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L’analisi di Nicola Rao 
 
Nicola Rao, con il suo libro “Il tempo delle chiavi”, fa un’analisi profonda e toccante di uno 
dei capitoli più bui della storia italiana: l’omicidio di Sergio Ramelli, avvenuto nel 1975 a 
Milano. La narrazione di Rao si dipana attraverso un racconto che non è solo un resoconto 
di cronaca nera, ma si trasforma in una riflessione sulla violenza politica e 
sull’intolleranza che ha segnato la vita di generazioni di giovani in Italia. L’omicidio di 
Ramelli, studente diciottenne e militante di destra, rappresenta un simbolo dell’odio 
politico che ha caratterizzato quegli anni turbolenti. 
 

La brutalità dell’omicidio 
 
La brutalità del suo assassinio, avvenuto con una chiave inglese, ci riporta a una violenza 
estrema che non sembra avere giustificazione. Ramelli fu aggredito da un gruppo di giovani 
militanti di sinistra, che si riteneva avessero intrapreso una sorta di “caccia al fascista”, un 
fenomeno che si manifestava in maniera sempre più evidente nelle università e nelle scuole 
italiane. La violenza politica, in quegli anni, divenne un metodo di lotta per entrambe le 
fazioni, con le forze di destra e di sinistra che si fronteggiavano in scontri cruenti, spesso 
senza pietà. 
 

Testimonianze e riflessioni 
 
La narrazione di Rao è arricchita da interviste a protagonisti di quegli anni, che oggi 
ricoprono ruoli significativi nella società italiana. Questi testimoni, che da adolescenti si sono 
trovati coinvolti in una guerra ideologica, ora rivivono quegli eventi con un occhio critico e 
una consapevolezza che solo il passare del tempo può dare. Le loro testimonianze offrono 
uno spaccato della società italiana di allora, caratterizzata da un forte clima di tensione e 
da una radicalizzazione politica che ha portato a un abbassamento della soglia di tolleranza. 
 

Le responsabilità morali 
 
Un aspetto centrale del libro è la riflessione sulle responsabilità morali e sociali che 
hanno permesso una tale escalation di violenza. Rao non si limita a raccontare la cronaca, 
ma si spinge oltre, analizzando il contesto sociale e culturale che ha facilitato l’emergere di 
tali atti. Il magistrato Guido Salvini, nella postfazione del libro, sottolinea come 
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il conformismo ideologico abbia protetto gli autori dell’omicidio, evidenziando come molti 
fossero a conoscenza delle persecuzioni subite da Ramelli, ma pochi abbiano avuto il 
coraggio di intervenire. 
 

La questione della sicurezza 
 
La questione della sicurezza e dell’adeguatezza delle forze dell’ordine viene messa in 
discussione, con l’accusa di non aver saputo prevenire o fermare le aggressioni. In un 
periodo in cui gli scontri erano all’ordine del giorno, la mancanza di una risposta adeguata 
da parte delle istituzioni ha contribuito a creare un clima di impunità che ha alimentato 
ulteriormente la violenza. Questo solleva interrogativi su come la società italiana possa 
affrontare il proprio passato e cercare di costruire un futuro di pacificazione. 
Un invito alla riflessione 

Rao, attraverso il suo lavoro, non solo ricorda una tragica vicenda, ma invita anche a 
una riflessione più profonda su come la memoria storica venga trattata e su quali 
insegnamenti possano essere tratti da essa. In un’epoca in cui le ideologie continuano a 
dividersi, la sua analisi mette in luce la necessità di un dialogo aperto e costruttivo. 
La violenza e l’intolleranza non possono essere giustificate da ideologie politiche, e la 
storia di Ramelli diventa un monito per le generazioni future. 
 

Le parole di Rao oggi 
 
A cinquant’anni di distanza dall’omicidio, la società italiana è ancora alle prese con 
le divisioni ideologiche e la difficoltà di affrontare il proprio passato. Le parole di Rao 
risuonano come un appello alla verità e alla giustizia, elementi fondamentali per una reale 
pacificazione nazionale. La narrazione storica degli eventi, unita alle testimonianze dirette, 
offre una chiave di lettura per comprendere non solo il passato, ma anche il presente e il 
futuro di un paese che deve fare i conti con le sue ferite. 
 

Un documento storico 
 
Il libro di Rao non è solo un documento storico, ma rappresenta anche un’importante 
riflessione su come la violenza possa essere alimentata da ideologie che, invece di unire, 
dividono. In un contesto in cui la memoria di certi eventi viene spesso strumentalizzata, il 
lavoro di Rao si configura come un contributo fondamentale per una narrazione più 
equilibrata e consapevole del passato italiano. 
 


